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Sussidio per l’educatore
Sabato 31 Luglio

Poby , Flavia, Valeria e kekka
Struttura della giornata
ore 10.00 circa arrivo a Vitulano

ore 10.00- 11.30 Sistemazione nelle stanze 

ore 11.30-12.00 Presentazione campo

ore 12.00-13.00 Celebrazione di inizio campo
ore 13.00-14.30 Pranzo

ore 15.00-16.00 Presentazione personaggi + sfilata e recita

ore 16.00-17.00 Divisione in squadre e gioco di conoscenza

ore 17.00-18.30 Attività

ore 18.30-19.30 Tornei

ore 20.30-21.30 Cena

ore 21.30.23.30 Serata “Ciao Darwin”

Divisione in squadre
Ogni bambino farà un percorso ad ostacoli con un cero in mano mentre un educatore cercherà, soffiando sul cero, di spegnerlo. Alla fine del percorso verrà consegnato ad ogni bambino un cartello stradale x la divisione in squadra.

Gioco di conoscenza
Tutti i bambini formano un cerchio e solamente un bambino viene posto al centro del cerchio con un ombrello. Il bambino al centro del cerchio dopo aver aperto l'ombrello inizierà a ruotare su se stesso cantando la filastrocca e facendo terminare la filastrocca con un aggettivo o un sostantivo che lo rappresenta       “ Piove piove acqua di limone spingi il bottone ed esce il… simpaticone! ( per esempio)...”. Quando avrà terminato la filastrocca si fermerà e l'ombrello indicherà il prossimo bambino che sarà posizionato al centro del cerchio. 

ATTIVITÁ
MONOTONIA DELLA QUOTIDIANEITÁ

Scuola elementare:
I ragazzi vengono divisi in due gruppi: il primo sarà il gruppo degli ombrellini e avrà attaccato alla schiena un foglio bianco con il disegno dell'ombrello; l'altro gruppo sarà quello degli uragani e avrà in mano un pennarello.

I ragazzi con i pennarelli (gli uragani) dovranno cercare di segnare con una croce l'ombrellino degli altri. Chi verrà colpito dall'uragano, ormai privo di difese, verrà inghiottito dal gruppo degli uragani e concorrerà anche lui a segnare gli altri.

I ragazzi con gli ombrellini dovranno scappare dagli uragani per cercare salvezza, ma saranno aiutati da alcuni ombrelli che si troveranno nell'ambiente preposto per il gioco. Gli ombrelli rappresentano dei bonus sotto i quali ci si può riparare ottenendo l'immunità per qualche secondo. Il gioco si può ripetere con i ruoli invertiti : vince la squadra che ha avuto meno concorrenti inghiottiti dall'uragano.

Obiettivo del gioco : gli ombrellini rappresentano la vita di tutti i giorni che può essere turbata dall'arrivo di questi uragani, cioè cambiamenti ed evoluzioni della vita del ragazzo. Ma per fortuna ci sono gli ombrelli che sono i punti fermi( Dio, genitori, educatori, amici) che aiutano a superare i vari cambiamenti della vita del ragazzo, a riprendere fiato per affrontare a testa alta la vita.
Dopo il commento del gioco e la discussione, gli educatori mostreranno ai ragazzi un cartellone su cui è disegnato da una parte una nuvola e dall'altra un sole. La nuvola e il sole saranno collegati da un uragano su cui ogni bambino scriverà una parola. Alla fine queste parole dovranno formare una frase di senso compiuto possibilmente inerente alla discussione fatta precedentemente riguardante il cambiamento.

Scuola media
Il ragazzo ripercorre le principali tappe della sua vita che hanno segnato un cambiamento che può essere legato alla fede, alle amicizie, alla scuola, ai primi amori, al corpo, ai gusti, agli interessi...
Scopre quindi che la sua vita, anche se apparentemente piatta e monotona è invece in continua evoluzione. Si fa costruire al ragazzo la linea della vita sulla quale deve apporre delle linee perpendicolari ad essa, che rappresentano i cambiamenti, le evoluzioni della vita. 
Sulle linee perpendicolari, verranno scritti dei pensieri in modo da spiegare o commentare i cambiamenti che rappresentano gli uragani della vita, e sulla base di questo si avvia la discussione mettendo in evidenza le difficoltà che essi possono presentare. A questo punto viene chiesto al ragazzo quali sono i punti fermi che hanno permesso di superare questo momento ( genitori, amici, educatori, insegnanti , Gesù..) segnandoli poi accanto ad ogni uragano.

Serata: Ciao Darwin- Sbrinzy vs Fregons
 RECITA 31 LUGLIO

Dorothy:adesso nn può più raggiungerci totò!!ti ha fatto male??quella strega…su andiamo a dirlo a zio Hanry e zia Emma.(corrono verso la fattoria)..zia Emma sai che cos’ha fatto miss Galc A totò??

Zia Emma:dai su Dorothy ti prego sto contando i pulcini..

Zio hanry :su su ce lo racconti dopo..si è rotta l’incubatrice e stiamo x perdere tutti i pulcini…

Dorothy :ma zia..miss Galc vuole picchiare totò solo perché dice che lui entra ogni giorno nel suo giardino x correre dietro al suo gattaccio cattivo!!e poi non è vero che entra tutti i giorni non riesce nemmeno a prenderlo quel gattaccio…..

Zia:Dorothy x favore!!

Dorothy:oh…. D’accordo …e va’verso gli altri componenti della famiglia…

Oh ragazzi come posso fare con miss galc?

Spaventapasseri:Dorothy su..usa il buonsenso…hai un po’ di cervello??????

Dorothy:Certo che ce l’ho!!

Spav:bene e allora,visto che ce l’hai,non passare più davanti a casa sua così  Totò non entrerà nel suo giardino e tu eviterai guai,giusto?? 

Dorothy:sarebbe bello se fosse così facile….

Spav:ah……….tu hai la paglia al posto del cervello!!!!(e mentre lo dice si da una martellata sul dito mentre aggiusta delle cose)

Leone: (mentre fa pascolare i maiali(muovetevi..altrimenti vi trasformo in salami prima del tempo!senti..non permetterai che quella strega prenda il sopravvento??non devi avere paura ti basta un pizzico di coraggio,nient’alto.

Dorothy:io non ho paura di lei!

Leone:bene…così la prossima volta le dirai quello che pensi…io farei così(e mentre parlano,Dorothy cade nel recinto dei maiali e il leone,che corre a salvarla,si spaventa ed inizia a sudare  cosi gli altri lo prendono in giro)

Arriva zia emma…Zia:insomma fannulloni state perdendo tempo come al solito!!se continuate cosi vi ritroverete senza lavoro!!e non inventate scuse…ritornate ai posti e prima mangiate queste frittelle…

Dorothy:oh zia ma sai cos’ha fatto la signora galc?ha minacciato…

Zia:Dorothy smettila di lavorare con la tua fantasia…ti fai problemi inutili..oggi abbiamo molto da fare quindi trovati un posto tranquillo dove non riuscirai a cacciarti nei guai!

Dorothy:si…un posto dove non cacciarmi nei guai..t credi che esista toto??deve esistere..deve essere lontano..oltre la luna..oltre le nuvole..(e canta la canzon)

Miss gaulc va nel frattempo verso la fattoria..devo assolutamente parlarvi di Dorothy!!

Zio:xkè che cos’ha fatto?

Miss:mi ha morso una gamba…il suo cane…quindi lo porterò dallo sceriffo e lo farò eliminare!

Dorothy:vuol fare uccidere totò??ma lei nn può e non deve..zii non glielo permetterete vero??ti prego zia emma totò non l ha fatto apposta…

Zia :no nn preoccuparti tesoro..miss gaulc ..totò è buono …con la gente buona ovviamente quindi basterà che Dorothy lo tenga legato….

Miss:questo lo deciderà il tribunale..non vorrete certo andare contro la legge…adesso datemi il cane!!

Dorothy:oh no…non permetterò ke lo porti via..lei è una vecchia strega!!

Miss:dammi il cane lo metterò in questo cesto così non mi morderà…

Zio:su Dorothy devi darle il cane coraggio..

Dorothy:oh no zio henry….(piange e se ne va in camera..)

Zia:e lei(rivolta a miss) nessuno le da il permesso di comportarsi così..ringrazi ke sono una buona cristiana e non posso dirle quello che penso!!(poi miss prende il cane ke xò dopo qualche minuto riesce ad uscire dal cesto e a tornare a casa)

Dorothy:sono così contenta che sei qui…ma quella strega tornerà a prenderti quindi dobbiamo scappare da qui…(vanno via ed incontrano nel tragitto un finto mago ke prova a fare l indovino)

Mago:tu..ti sei persa e non riesci a trovare la strada di casa…no ho sbagliato…sei scappata di casa…eheh il prof meraviglia indovina sempre….e sei scappata perché la tua famiglia non ti capisce…dimmi cosa posso fare x te??

Dorothy:oh professore ci porti via con se…

Mago:ma io non faccio niente se non sotto consiglio della sfera magica…(e inventa cose sulla sfera)adesso kiudi gli occhi…oh ma che cosa vedo…una fattoria…con  una donna preoccupata…mi sembra che si chiami emma e sta piangendo perché qualcuno le ha spezzato il cuore..
dor:e ora ke fa??povrina….lei crede che mia zia stia così male??oh mamma mia allora devo tornare a casa immediatamente…non posso più venire con lei mi dispiace…arrivederci professore…

Nel frattempo il vento aumenta perché sta x scatenarsi il ciclone…tuitti la chiamano ma non la trovano e lo zio ordina a tutta la famiglia di mettersi al riparo…cosi quando Dorothy torna a casa non trova nessuno..chiama i suoi parenti ma la porta del rifugio non si apre e lei va in casa e sfortunatamente viene colpita da una finestra che si rompe e sviene….e così si ritrova in un altro mondo... 

LA CASA CADE. 

DOROTHY ESCE DALLA PORTA ED UN MONDO STUPENDO LE SI PRESENTA.

 

DOROTHY:  HO L’IMPRESSIONE CHE NON SONO PIU’ NEL KANSAS (DOROTHY SI GUARDA IN GIRO)

DEVO ESSERE OLTRE L’ARCOBALENO!

(SPUNTANO DEI MASTICHINI DAL UN CESPUGLIO E POI SI RINASCONDONO)

ACCOMPAGNATA DA UNA LUCE ARRIVA LA FATA.

 

DOROTHY: ADESSO SONO SICURA CHE NON SONO NEL KANSAS.

FATA: TU SEI UNA STREGA BUONA O UNA STREGA CATTIVA?

DOROTHY: CHI IO? OH NO, IO NON SONO UNA STREGA, IO SONO DOROTHY E VENGO DAL KANSAS.

FATA: MA I MASTICHINI MI HANNO CHIESTO DI VENIR QUI PERCHE’ UNA NUOVA STREGA HA FATTO CADERE UNA CASA ADDOSSO ALLA MALVAGIA STREGA DELL’EST. ORA QUELLA E’ LA CASA, QUI CI SEI TU E QUELLO E’ TUTTO QUELLO CHE RESTA DELLA MALVAGIA STREGA DELL’EST. I MASTICHINI VORREBBERO SOLO SAPERE SE TU SEI UNA STREGA BUONA O UNA STREGA CATTIVA!

DOROTHY: MA NO! TE L’HO GIA’ DETTO, IO NON SONO AFFATTO UNA STREGA, LE STREGHE SONO BRUTTE E VECCHIE!

 

SI SENTE RIDERE.

 

DOROTHY: CHE COSA E’ STATO?

FATA: ERANO I MASTICHINI CARA, RIDEVANO PERCHE’ ANCH’IO SONO UNA STREGA, IO SONO GLINDA, LA STREGA DEL NORD.

DOROTHY: SEI UNA STREGA? OH TI CHIEDO PERDONO, MA IO NON SAPEVO CI FOSSERO ANCHE STREGHE BELLE.

FATA: SOLO LE STREGHE CATTIVE NON SONO BELLE E I MASTICHINI TI SONO GRATI: TU LI HAI LIBERATI DALLA MALVAGIA STREGA DELL’EST!

DOROTHY: CHI SONO I MASTICHINI?(SI SENTE RIDERE)

FATA: SONO LE CREATURE CHE VIVONO IN QUESTA TERRA, LA STEGA DELL’EST LE AVEVA RESE SCHIAVE E TU CI HAI LIBERATO. CORAGGIO AMICI ORA POTETE VENIR FUORI A RINGRAZIARE.

 

I MASTICHINI COMINCIANO AD USCIRE UN PO’ ALLA VOLTA DAI CESPUGLI

MASTICHINA: TI SIAMO TANTO GRATI PER AVERCI FINALMENTE LIBERATI!

MASTICHINO: TU HAI PORTATO LA LIBERTA’ E TI RINGRAZIA TUTTA LA CITTA’.(LE DA’ DEI FIORI)

FATA: SI SPARGA LA VOCE CON GAUDIO E CON GIOIA, LA BRUTTA STREGA NON VI DARA’ PIU’ NOIA!

SINDACO: COME SINDACO DI QUESTA CITTA’ DEL BEL PAESE DEL GRANDE OZ TI RINGRAZIO E TI DO’ IL MIO BENVENUTO.

MASTICHINO (1): ORA NOI SIAMO TUTTI QUI PER VEDERE.

SINDACO: PER VEDERE.

MASTICHINO (1): SE LA STREGA.

SINDACO: SE LA STREGA.

MASTICHINO (1): E’ MORALMENTE, ETICAMENTE.

MASTICHINO (2): SPIRITUALMENTE, FISICAMENTE.

MASTICHINO (3): CERTAMENTE, COMPLETAMENTE.

TUTTI: ASSOLUTAMENTE, PALESEMENTE, DEFINITIVAMENTE, ETERNAMENTE MORTA!

 

(ARRIVA UN ALTRO MASTICHINO CON IN MANO UNA PERGAMENA)

MASTICHINO: LOR SIGNORI ABBIAMO LA COMPIACENZA DI ASCOLTARE IL RESPONSO DELLA SCIENZA, NOI DICHIARIAMO CHE SENZA DUBBIO DI SORTA LA PERFIDA STREGA NON E’ SOLTANTO MORTA MA INCONFUTABILMENTE DEFUNTA!

SINDACO: OGGI SIAM TORNATI DINUOVO INDIPENDENTI NOI TUTTI MASTICHINI E I NOSTRI DISCENDENTI. FACCIAM FESTA E BALLIAMO CON GIOA: LA STREGA CATTIVA HA TIRATO LE CUOIA. 

  

(CON UNO SCOPPIO E FUMO ROSSO ARRIVA LA STREGA CATTIVA DELL’EST, TUTTI I MASTICHINI VANNO A TERRA)

 

DOROTHY: NON AVEVI DETTO CHE LA STREGA ERA MORTA?

FATA: MA QUELLA ERA SUA SORELLA LA MALVAGIA STREGA DELL’EST, QUESTA E’ LA PERFIDA STREGA DELL’OVEST, MOLTO, MOLTO PIU’ CATTIVA DELL’ALTRA.

STREGA: CHI HA UCCISO MIA SORELLA? CHI HA UCCISO LA STREGA DELL’EST? SEI STATA TU?

DOROTHY: NO VEDE E’ STATO UN INCIDENTE, IO NON VOLEVO UCCIDERE NESSUNO!

STREGA: ALLORA SAPPI CHE POSSO CAUSARE DEGLI INCIDENTI ANCH’IO!

FATA: NON VUOI PRENDERE LE SCARPETTE ROSSE?

STREGA: OH SI LE SCARPETTE! GIA’ LE SCARPETTE!

 

(LA STREGA SI AVVICINA A SUA SORELLA MA LA FATA METTE LE SCARPETTE A DOROTHY E LE GAMBE DELLA STREGA MORTA SI RITIRANO)

 

STREGA: DOVE SONO LE MIE SCARPETTE, DOVE LE HAI NASCOSTE, RIDAMMELE IMMEDIATAMENTE SE NON VUOI CHE IO…

FATA: TROPPO TARDI, ADESSO SONO AI SUOI PIEDI E CI RESTERANNO.

STREGA: RIDAMMI LE MIE SCARPETTE,  IO SONO LA SOLA CHE SA COME USARLE A TE NON SERVIREBBERO A NULLA. RIDAMMELE SUBITO! RIDAMMELE!

FATA: TU NON HAI NESSUN POTERE, VATTENE PRIMA CHE QUALCUNO BUTTI UNA CASA IN TESTA ANCHE A TE.

STREGA: D’ACCORDO ME NE VADO, MA MI RIVEDRETE MOLTO PRESTO E TU STAI BENE ATTENTA RAGAZZINA, QUI NON POSSO FARE SUBITO I CONTI CON TE COME VORREI, MA E’ INUTILE CHE TU TENTI DI SFUGGIRMI NON TI SALVERAI, IO RIUSCIRO’ A PRENDERTI!

 

( LA STREGA SPARISCE NELLO STESSO MODO DI COME ERA ARRIVATA)

 

FATA: CORAGGIO, ALZATEVI AMICI, SE NE’ ANDATA, VA TUTTO BENE. TEMO CHE TI SEI FATTA UNA NEMICA DI QUESTA PERFIDA STREGA DELL’OVEST E PRIMA RIUSCIRAI AD ANDARTENE DA OZ E MEGLIO SARA’ PER TE, MIA CARA.

DOROTHY: OH! SI LO SO, IO PARTIREI SUBITO IN QUESTO MOMENTO, MA QUALE SARA’ LA STRADA PER IL KANSAS, NON POSSO TORNARE COME SONO ARRIVATA.

FATA: NO HAI RAGIONE, CREDO CHE L’UNICA PERSONA CHE PUO’ DIRTI COME FARE, SI’ IL GRANDE E MERAVIGLIOSO MAGO DI OZ.

DOROTHY: IL MAGO DI OZ E’ UN MAGO BUONO O CATTIVO?

FATA: OH E’ UN MAGO BUONO MA E’ MOLTO MISTERIOSO. LUI ABITA NELLA CITTA’ DI SMERALDO CHA E’ LONTANISSIMA DA QUI. NON HAI PORTATO LA TUA SCOPA CON TE?

DOROTHY: NO MI DISPIACE, NON L’HO PORTATA!

FATA: BE’ ALLORA DOVRAI PER FORZA ANDARCI A PIEDI. I MASTICHINI TI ACCOMPAGNERANNO SANA E SALVA FINO AL CONFINE DELLA CITTA’ E RICORDATI NON TOGLIERTI LE SCARPETTE ROSSE DAI PIEDI O FINIRAI IN BALIA DELLA PERFIDA STREGA DELL’OVEST. (LA FATA BACIA IN FRONTE DOROTHY)

DOROTHY: MA COME TROVERO’ LA CITTA’ DI SMERALDO?

FATA: E’ MOLTO FACILE NON TI PUOI SBAGLIARE, DOVRAI SOLTANTO SEGUIRE IL LUNGO SENTIERO DORATO.

DOROTHY: MA CHE MI SUCCEDERA’ SE…..

FATA: DOVRAI SEGUIRE IL SENTIERO DORATO….

 

(LA FATA SPARISCE, I MASTICHINI LA SALUTANO)

MASTICHINI: ADDIO, TORNA PRESTO…

DOROTHY: PERO’QUI LA GENTE APPARE E SCOMPARE COSI’ IN FRETTA. SEGUI IL SENTIERO DORATO…,SEGUI IL SENTIERO DORATO…

SINDACO: SEGUI IL SENTIERO DORATO…

MASTICHINO (1): SEGUI IL SENTIERO DORATO…

MASTICHINO (2): SEGUI IL SENTIERO DORATO…

MASTICHINO (3): SEGUI IL SENTIERO DORATO…

DOROTHY SI INCAMMINA.
Domenica 1 Agosto

Francesco, Delia, Emilia

OBIETTIVO DEL GIORNO: l’intelligenza (dal latino intus legere=leggere dentro) è la capacità di capire i significati delle cose e delle situazioni. E’ uno dei 7 doni dello Spirito Santo perciò tutti ce l’abbiamo, dobbiamo solo divenirne consapevoli e utilizzarla per fare le giuste scelte nella nostra vita.

ATTIVITA’ (elementari & medie):
Ogni bambino ha a disposizione una serie di esercizi di logica da eseguire in totale autonomia secondo i propri ragionamenti e l’educatore dispone di tutte le soluzioni in caso di smarrimento momentaneo (.

Le tipologie di esercizio sono differenti in base alla fascia d’età a cui appartengono: giochi di parole, lettere, numeri e disegni per 2^ e 3^ elementare; sequenze logiche di forme e disegni da completare per la 4^ e 5^ elementare; sequenze logiche di forme più complesse da completare e catene di parole per i grandi di 1^ e 2^ media*.

Al termine della prova si confrontano le soluzioni e le modalità con cui si è scelto di rispondere alle richieste per individuare le strategie utilizzate e i ragionamenti fatti. Indipendentemente dal risultato personale, deve emergere che l’intelligenza:

· E’ alla base di ogni ragionamento, ma va coltivata e sfruttata nel modo più proficuo.

· Non interviene solo nella risoluzione di un problema logico-matematico, ma nelle scelte di vita quotidiane.

· E’ un dono dello Spirito Santo di cui TUTTI siamo dotati, indistintamente!

· Va riconosciuta in ognuno di noi!

*Ai ragazzi delle medie non va spiegata la consegna delle sequenze logiche..devono capire autonomamente ciò che gli viene richiesto e agire di conseguenza.

GIOCO DELLA MATTINA: L’arte della musica

GIOCO DEL POMERIGGIO: Quasi Risiko

SERATA: Distraction

RECITA 1 AGOSTO

DOROTHY: SEGUI IL SENTIERO DORATO…SEGUI IL SENTIERO DORATO…MA ORA DA CHE PARTE DEVO ANDARE?

SPAVENT: IO ANDREI DA QUELLA PARTE, E’ UNA STRADA MOLTO CARINA.

DOROTHY: CHI HA PARLATO?

SPAVENT: ANCHE QUELLA E’ UNA STRADA CARINA.

DOROTHY: CHE STRANO, PRIMA INDICAVA DALL’ALTRA PARTE.

SPAVENT: TUTTAVIA E’ DIFFICILE SCEGLIERE LE DUE STRADE INSIEME.

DOROTHY: MA ALLORA SEI STATO TU… TU HAI PARLATO, FAI APPOSTA O INVECE NON RIESCI A DECIDERE SE RISPONDERMI O NO!

SPAVENT: E’ QUESTO IL MIO GUAIO, NON SO MAI DECIDERMI O NO, IO NON HO IL CERVELLO MA SOLO PAGLIA!

DOROTHY: E COME FAI A PARLARE SE NON HAI IL CERVELLO?

SPAVENT: AHH, NON NE HO IDEA, MA C’E’ UN MUCCHIO DI GENTE SENZA CERVELLO CHE CHIACCHERA SEMPRE, NON TROVI?

DOROTHY: SI’, CREDO TU ABBIA RAGIONE, BE’ MI SEI SIMPATICO POTREMMO DIVENTARE AMICI.

SPAVENT: OHH! MA CERTO!

DOROTHY: IO SONO DOROTHY.

 

DOROTHY LO AIUTA A SCENDERE DAL PALO DOVE è APPESO. 

LO SPAVENT. CADE GIU’.

SPAVEN:HO PERSO UN PO’ DELLA MIA PAGLIA

DOROTY:E TI FA MALE?

SPAVEN:OHH NO!!!  BASTA RACCOGLIERLA  E METTERLA AL SUO POSTO! CHE BELLO ESSERE LIBERI!(LO SPAVENT. GIRA SU SE STESSO E CADE TOCCANDO DOROTHY) DIMMI, TI HO SPAVENTATA?

DOROTY:NO, NO IO CREDEVO CHE TI FOSSI FATTO MALE

SPAVEN:MA NON TI HO SPAVENTATA?

DOROTY:NO! NON MI HAI SPAVENTATA

SPAVENT:E’ QUELLO CHE TEMEVO GLI UCCELLI VENGONO DA LONTANO FINO A QUI PER MANGIARE NEL MIO CAMPO, E RIDERMI IN FACCIA OOH!!! IO SONO UN FALLITO DOROTY PERCHE’ NON HO UN CERVELLO.

DOROTY:OOH! POVERINO MA COSA VORRESTI FARE SE AVESSI UN CERVELLO?

SPAVEN: COSA FAREI ……OOH!!! BE’ SE IO AVESSI UN CERVELLLO

 

SPAVEN: POTREI TRASCORRERE LE ORE A PARLARE CON I FIORI E A CONSULTARMI CON LA PIOGGIA…SE SOLO AVESSI UN CERVELLO.

POTREI GRATTARMI LA TESTA MENTRE ESPRIMO I MIEI PENSIERI…SE SOLO AVESSI UN CERVELLO.

RISOLVEREI OGNI ENIGMA NELLE DIFFICOLTA’ E NON SAREI UNA NULLITA’…SE SOLO AVESSI UN CERVELLO.
 

DOROTY:INCREDIBILE SE A CASA MIA NEL KANSANS GLI 

SPAVENTAPASSERI FOSSERO TUTTI COME TE GLI UCCELLI

SAREBBERO TERRORIZZATI.

SPAVEN:DICI DAVVERO?

DOROTY:UMM!!!

SPAVEN:COS’E’ IL KANSAS?

DOROTY:E’ IL MIO PAESE E’ MOLTO LONTANO E’ PER QUESTO CHE 

STO ANDANDO ALLA CITTA’ DI SMERALDO PER CHIEDERE AL

MAGO DI OZ DI FARMI TORNARE.

SPAVEN:TU STAI ANDANDO DA UN MAGO?

E CREDI CHE QUEL MAGO POTREBBE PROCURARMI UN CERVELLO?

DOROTY:OHH!!! NON SAPREI, MA E’ MEGLIO CHE TU NON VENGA , C’E’ UNA STREGA CHE E’ARRABBIATA CON ME POTRESTI ANDARE NEI GUAI.

SPAVEN: UNA STREGA?IO NON HO PAURA DELLE STREGHE IO NON

HO PAURA DI NIENTE TRANNE CHE DEI FIAMMIFERI.

DOROTY:LO CREDO BENE….. HAI RAGIONE

SPAVEN:  MA NE AFFRONTEREI UNA SCATOLA INTERA SE SOLO

POTESSI AVERE UN CERVELLO

OHH!!! SENTI IO NON TI SARO’ DI PESO PERCHE’ NON MANGIO 

NIENTE, NON COMBINO GUAI PERCHE’ NON POSSO

PENSARE A NIENTE……E ALLORA POSSO VENIRE CON TE.

DOROTY:MA CERTO CON PIACERE

SPAVEN:  URRA!!! ALLORA PARTIAMO SUBITO (MENTRE DICE QUESTO CADE)

DOROTY:BE’, QUESTA NON E’ UNA BELLA PARTENZA
SPAVENT:MI COMPORTERO’ BENE TE LO ASSICURO

DOROTY:ANDIAMO
SPAVENT:ANDIAMO
DOROTY: (CANTANDO) ANDIAMO DAL MAGO, DAL GRANDE MAGO DI OZ E’ IL MAGO DI TUTTI I MAGHI MAI ESISTITI IL MAGO DI OZ E’ IL PIU’E SAPETE PERCHE’? PERCHE’ PERCHE’ FA COSE MERAVIGLIOSE ANDIAMO DAL MAGO DALGRANDE MAGO DI OZ.

Lunedì 2 Agosto

Giusy, Emanuela, Vittoria, Michele
Obiettivo del giorno: Il cuore simboleggia l’amore, quel sentimento da cui scaturiscono gli atteggiamenti che caratterizzano la vita di un cristiano: perdonare, rispettare ed amare gli altri.

ATTIVITÁ 

Scuola elementare

Viene letta ai ragazzi una storia per  cercare di far capire loro che la prova di coraggio più dura consiste nel comprendere che il donare se stessi per l’altro è più importante di qualsiasi gara e che la capacità di amare, sacrificando il prestigio di una “ vittoria “ rende più grandi della lotta per il primo.

La conquista della penna d’aquila
In riva ad un lago azzurro, sorgeva un tranquillo villaggio indiano. A mezzogiorno e a sera, dalle tende uscivano fumo e fragranti profumi che mettevano appetito ai piccoli indiani che giocavano.

Una sera d’estate, il clima del villaggio sembrò improvvisamente cambiare. Gli uomini della tribù si raccolsero tutti nella tenda di Bisonte Nero, il grande capo, per il consiglio dei saggi e degli anziani.

Si erano riuniti per una questione importante che riguardava i piccoli indiani che avevano compiuto sette anni, dovevano cioè decidere quale sarebbe stata la “prova di forza” che avrebbero dovuto superare per essere accettati come membri della tribù.

Era ormai calato il sole, quando dalla tenda uscirono gli uomini, gli anziani e il grande capo. I piccoli indiani si avvicinarono a Bisonte Nero impazienti di sapere quale sarebbe stata la ”prova di forza”, e lui con voce solenne dichiarò: “Domani all’alba con il primo raggio di sole, partirete con le vostre canoe verso l’altra riva del lago e cercherete la penna d’aquila dorata che è nascosta in un posto segreto”.

Al primo chiarore, apparvero dietro le montagne le ombre dei giovani indiani che portavano le loro canoe verso la riva del lago. Stavano tutti indaffarati a prepararsi quand’ecco arrivare, camminando lentamente, Falco Stanco, un vecchio indiano che abitava in un villaggio dall’altra parte del lago.

Il vecchio si avvicinò ai bambini e disse loro: “Sono vecchio e stanco e per tornare dalla mia tribù devo andare sull’altra riva del lago, e a piedi ci impiegherei una nottata. Qualcuno di voi mi potrebbe portare sulla sua canoa?”

Il piccolo Volpe Astuta guarda gli altri e dice: “Ma noi dobbiamo fare la prova di forza?”

E tutti gli altri dissero “ No, non è possibile; se fosse un altro giorno sì, ma oggi dobbiamo correre”.

“Eh, sì!” pensa Nuvola Rossa “Se uno di noi prende sulla sua canoa Falco Stanco, rimarrà indietro e non potrà conquistare la penna d’aquila. Ma che fatica dovrà fare, povero vecchio, per compiere il giro del lago. E come sarà triste se gli diremo tutti di no!”. Nuvola Rossa si avvicinò al vecchio e disse, deciso: “ Vieni, Falco Stanco; ti porto io!”.

Gli altri sorpresi lo guardarono e pensarono “Nuvola Rossa non è stato molto furbo, così rimarrà indietro e non potrà conquistare la penna, ha perso la sua occasione, lui che è tra i ragazzi più abili!”.

In quel momento spuntò il primo raggio di sole e con un grido di gioia i piccoli indiani partirono veloci. Nuvola Rossa vedeva i suoi amici molto più avanti di lui, ormai lontani, e gli venne il dubbio di aver sbagliato. Poi guardava Falco Stanco,vedeva il suo viso rugoso che sorrideva felice e sentiva nel suo cuore una voce che gli diceva: “ Hai fatto bene, hai fatto bene!”.

I piccoli indiani avevano già preso a cercare nei boschi, quando verso Mezzogiorno arrivò anche Nuvola Rossa. Il piccolo indiano era tutto sudato per la fatica e pensava che già vi era un vincitore. Ma, a quanto pareva, nessuno aveva ancora trovato la penna d’aquila.

Nuvola Rossa riprese forza e entusiasmo, salutò Falco Stanco e si accinse alla ricerca. Ma il vecchio indiano lo chiamò: “ Aspetta, vieni qui! Ti devo dare una cosa!”. Un po’ a malincuore, Nuvola Rossa si fermò e andò verso Falco Stanco. “Ieri sera” proseguì l’anziano “il grande capo del tuo villaggio mi ha detto: domani all’alba, quando vorrai tornare al tuo villaggio, recati dai piccoli indiani, chiedi loro di portarti sull’altra sponda, e a chi lo farà quando sarete arrivati, consegnagli questa. “.

E Falco Stanco tirò fuori una meravigliosa penna d’aquila dorata!

Nuvola Rossa la afferrò e la sollevò con un urlo di gioia. Gli altri accorsero pieni di stupore.

Falco Stanco rivolgendosi a Nuvola Rossa disse: “ Hai vinto la prova, perché la forza più grande è la forza dell’amore, e tu hai dimostrato di averla aiutandomi. Nuvola Rossa ha avuto il coraggio di fare quello che nessuno voleva fare!”

I piccoli indiani si guardarono l’un l’altro, poi dissero: “ E’ vero,la forza più grande è l’amore e adesso anche noi vogliamo fare come Nuvola Rossa!”

Falco Stanco li salutò con la mano e pensò: ”Sì, questo è stato un giorno importante per i piccoli indiani perché hanno imparato che c’è qualcosa nella vita che vale più dell’ arrivare primi”. 

Come i piccoli indiani, anche loro dovranno trovare la loro penna d’aquila e per farlo dovranno vivere l’amore nelle 3 dimensioni:

AMICIZIA: ogni ragazzo scrive la sua descrizione su un foglietto e lo inserisce in un’urna (piatto preferito, colore preferito, sport, una qualità). L’educatore prenderà un biglietto alla volta e ne leggerà il contenuto. I ragazzi tireranno ad indovinare a chi appartiene la descrizione letta; vince colui che ne indovina di più! 

Obiettivo: Più si ama un amico e più si dovrebbero conoscere le sue abitudini e le sue qualità.

FAMIGLIA: È il classico gioco di ruolo: i ragazzi dovranno rappresentare, all’interno della squadra, più famiglie. Ad ognuna di queste verrà data una lista di spese che una normale famiglia deve sostenere mensilmente, (es. palestra per i figli, spese alimentari, abbigliamento, ecc..) con un relativo budget. In base al denaro a disposizione, ogni piccola famiglia dovrà scegliere come spendere i propri soldi e quali rinunce fare.

Obiettivo: Far capire quanto in una famiglia per amore dell’altro ci si sacrifica a volte rinunciando anche a qualcosa a cui si tiene parecchio.

COPPIA: Ogni squadra avrà a disposizione un settimanale dal quale dovranno riuscire a trovare delle immagini che per loro rappresentino amore tra uomo e donna per poi attaccarle su un cartellone a forma di cuore.

Obiettivo: è il terzo modo d’amare ed è quello che racchiude gli altri due.

A questo punto bisogna far capire ai ragazzi che queste 3 forme d’amore, pur essendo diverse tra loro, sono accomunate da quell’unico sentimento che bisogna vivere in modo autentico e sincero per poter riuscire a conquistare la penna!

Verrà loro consegnata una penne e dietro di essa dovranno scrivere un impegno d’amore per aiutare l’altro.

Scuola media: “Che amore sei?”
Ogni ragazzo avrà a disposizione un grande cuore che dovrà dividere in tanti pezzi quante sono le persone che lo abitano. ATTENZIONE: la grandezza del pezzo tagliato dovrà essere proporzionata all’importanza che ha quella determinata persona!

Subito dopo l’educatore consegnerà a ciascuno 3 bustine: una per la famiglia, una per l’amicizia, una per la coppia.  Smisteranno i pezzi del cuore nelle buste di riferimento ed a seconda del numero di pezzi in ciascuna busta potranno dire che tipo d’amore sono!

A questo punto analizzeranno i 3 ambiti.

FAMIGLIA: la discussione verrà avviata con le seguenti domande:

1) Ti senti amato dai tuoi genitori e da cosa te ne accorgi?

2) C’è mai stato un momento in cui non ti sei sentito amato?

3) Cosa fai per dimostrare loro il tuo bene?

COPPIA: Ogni gruppo avrà una scatola con dentro dei bigliettini sui quali ci saranno scritte delle frasi provocatorie che una alla volta avvieranno la discussione (es. non si possono amare due persone contemporaneamente, il sesso è l’aspetto più importante in un rapporto, la gelosia è prova d’amore, ecc..)

AMICIZIA: Faranno un test sull’amicizia e poi si discuterà sulle risposte date; per concludere verrà fatta ascoltare la canzone di Povia “L’amicizia” e verrà loro dato il testo scritto su un cartoncino come ricordo dell’attività.

GIOCHI POMERIDIANI: Di nostra invenzione…fidatevi(
SERATA: Per la scuola elementare FURORE FURORE FURORE NA NA NA NA!!!

Per la scuola media non poteva mancare la serata HORROR!!!!

RECITA 2 AGOSTO

DOROTHY INSIEME ALLO SPAVENT. ARRIVA IN UN BOSCO. 

MENTRE RACCOGLIE UN FIORE DOROTHY TROVA IL PIEDE DELL’UOMO DI LATTA)

DOROTY: MA QUESTO E’ UN UOMO…? GUARDA UN UOMO DI LATTA!!

U. LATTA: (A DENTI STRETTI) OLIO…OLIO

DOROTY:HAI DETTO QUALCOSA?

U. LATTA:O L I O

DOROTY;HAI SENTITO HA DETTO OLIO

SPAVENT:COME OLIO?!  CHE OLIO?!

DOROTY:NON SO OLIO OOH!!! ECCOLO QUI SCUSA DOVE DEVO OLIARLO

SPAVENT:HA DETTO LA BOCCA…DALL’ALTRA PARTE

U. LATTA:MA…MA…OH MIO DIO SO PARLARE OLIATEMI I GOMITI, VI PREGO 

OLIATEMI

DOROTY:OOH!!! TI HO FATTO MALE?

U.LATTA: E’ VERAMENTE MERAVIGLIOSO, E’ TANTO DI QUEL TEMPO

CHE HO IN MANO QUEST’ASCIA

DOROTY:OH SANTO CIELO! MA COME HAI FATTO A RIDURTI COSI’?

U.LATTA:CIRCA UN ANNO FA ERO QUI A SPACCARE LA LEGNA

QUANDO ALL’IMPROVVISO E’ COMINCIATO A PIOVERE ED E’ PIOVUTO MOLTISSIMO E COSI’ MI SONO TUTTO ARRUGGINITO ED DA ALLORA

SONO RIMASTO BLOCCATO

DOROTY:BENE ORA SEI TORNATO PERFETTO
U.LATTA:IL COLLO….IL COLLO…PERFETTO E BATTIMI SUL PETTO E VEDRAI

SE SONO PERFETTO, FORZA PROVA A BUSSARE

SPAVENT:MERAVIGLIOSO CHE GRAND BELL’ECO

U.LATTA:TUTTO VUOTO SONO: LO STAGNINO SI E’ DIMENTICATO DI FARMI IL CUORE

DORO/SPA:NIENTE CUORE??

U.LATTA:NIENTE CUORE TUTTO VUOTO

 

U.LATTA: QUANDO SEI UN BOLLITORE VUOTO DOVRESTI ESSER CORAGGIOSO, INVECE IO SON A PEZZI...PERCHE’ PENSO CHE SAREI  UN ESSERE UMANO SE SOLO AVESSI UN CUORE.

SAREI DOLCE E GENTILE, UN TERRIBILE ROMANTICONE E REGISTREREI GIOIA, GELOSIA E DEVOZIONE…SE SOLO AVESSI UN CUORE.
 

DOROTY:VOLEVAMO PROPORTI DI ANDARE TUTTI INSIEME ALLA

CITTA’ DI SMERALDO A CHIEDERE AL MAGO DI OZ DI 

DARTI UN CUORE

U.LATTA:BE’, SIETE MOLTO GENTILI MA SE POI IL MAGO NON VOLESSE

DARMI IL CUORE?

DOROTY: TE LO DARA’ SENZ’ALTRO, DEVE DARTELO, ABBIAMO GIA’ 

FATTO TANTA STRADA DEVE AIUTARCI

 

IN QUESTO MOMENTO ENTRA LA STREGA

 

STREGA: SEI GIA’ STANCA DOROTY? HAI ANCORA MOLTA STRADA DAVANTI

A TE E VOI RIDICOLI FANTOCCI NON AVRETE PER CASO INTENZIONE

DI AIUTARLA DOVRETE VEDERVELA CON ME, CON IL TUO CORPO

IMBOTTIRO’ UN MATERASSO E TU VERRAI TRASFORMATO IN UNA

PADELLA.(LA STREGA RIDE)

SPAVENT: IO TI PORTERO’ SANA E SALVA DAL MAGO MI PROCURI UN  CERVELLO O NO! IMBOTTIRE CON ME UN MATERASSO…..

U.LATTA:TI ACCOMPAGNERO’ IO DAL MAGO CHE MI DIA UN CUORE O NON

ME LO DIA, TRASFORMARE ME IN UNA PADELLA CHE SOLTANTO CI PROVI A TRASFORMARMI IN UNA PADELLA.

DOROTY:SIETE GLI AMICI MIGLIORI CHE SI POSSONO DESIDERARE, E’ STRANO

HO COME L’IMPRESSIONE DI CONOSCERVI DA TANTO TEMPO MA 

QUESTO NON E’ POSSIBILE VERO?

SPAVENT:NON VEDO COME, QUANDO MI HANNO IMPAGLIATO TU NON ERI 

ANCORA ARRIVATA GIUSTO VERO?

U:LATTA:ED IO SONO RIMASTO LI’ AD ARRUGGINIRE PER TANTISSIMO TEMPO

DOROTY:LO SO EPPURE MI SEMBRAVA DI CONOSCERVI MA IN FONDO NON HA

GRANDE IMPORTANZA COMUNQUE SIA ORA NOI TRE SIAMO AMICI

SPAVENT:CERTO DOROTY………ANDIAMO

U.LATTA: ANDIAMO

TUTTI E TRE: (CANTANDO) ANDIAMO DAL MAGO, DAL GRANDE MAGO DI OZ E’ IL MAGO DI TUTTI I MAGHI MAI ESISTITI IL MAGO DI OZ E’ IL PIU’E SAPETE PERCHE’? PERCHE’ PERCHE’ FA COSE MERAVIGLIOSE ANDIAMO DAL MAGO DALGRANDE MAGO DI OZ. 

Martedì 3 Agosto

Maria Concetta, Antonella, Maurizio

Giorno dell’escursione!!

Obiettivo del giorno: Il coraggio va visto come atto di fede e non come arroganza. Anzi, molto spesso mostriamo arroganza e cattiveria proprio per nascondere le nostre paure. Il coraggio è invece il sentimento che ci spinge a compiere scelte radicali, come quella di seguire il Signore.

ATTIVITA’

Verrà svolta durante la salita della montagna. L’ attività è divisa in 5 tappe. Ogni tappa farà capire e conoscere le principali forme di coraggio. 

1 TAPPA:  inizio del viaggio

Dopo aver riepilogato la storia, verrà chiesto ai ragazzi cos’è per loro il coraggio senza che l’educatore dia a sua volta un parere. I ragazzi di scuola media invece, la definizione di coraggio la scriveranno su un bigliettino.
2 TAPPA: coraggio di rinunciare

I ragazzi dovranno scrivere su un biglietto a che cosa sono disposti a rinunciare. Ad esempio rinunciano alla cena.

3 TAPPA: coraggio di aiutare

I ragazzi più grandi dovranno aiutare i bambini più piccoli a portare lo zaino.

4 TAPPA: coraggio di amare

Nell’ ultimo tratto della salita tutti si prenderanno per mano e canteranno i bans fino in cima.

5 TAPPA: fine del viaggio

A questo punto ci divideremo in due gruppi: scuola media e scuola elementare. In ciascun gruppo si discuterà dell’ attività fatta e verrà data una risposta alla domanda: “CHE COS’ E’ IL CORAGGIO ???” I ragazzi di scuola media apriranno il bigliettino iniziale e cambieranno o lasceranno invariata la risposta data precedentemente.                                                                             

RECITA 3 AGOSTO

I TRE BALLANDO SI INCAMMINANO E SI RITROVANO IN UNA FORESTA.

 

DOROTY:NON MI PIACE QUESTA FORESTA E’ SCURA E TREMENDA 

TU CREDI CHE INCONTREREMO ANCHE ANIMALI FEROCI?

U.LATTA:SI’ PUO’ DARSI, MA SOPRATTUTTO LEONI TIGRI PANTERE

DOROTY:LEONI…

SPAVENT:TIGRI…

U.LATTA:E PANTERE…

D.L.S.:       LEONI TIGRI PANTERE

LEONI TIGRI PANTERE

LEONI TIGRI PANTERE……OIME’.

 

ESCE IL LEONE BLOCCANDO LA STRADA AI TRE AMICI.

 

LEONE:FATEVI SOTTO FATEVI SOTTO FORZA CHI SI BATTE PER PRIMO

POSSO BATTERMI CON LUI, POSSO PICCHIARVI CON

UNA ZAMPA LEGATA DIETRO, POSSO PICCHIARVI STANDO 

SU UN PIEDE SOLO, POSSO PICCHIARVI ANCHE A OCCHI CHIUSI…

VUOI COLPIRMI CON L’ASCIA? VUOI COLPIRMI ALLE SPALLE? PROVACI!

U.LATTA:NO TI PREGO NON FARCI DEL MALE

LEONE    :HAI PAURA ..HAI PAURA!! TI SEI MESSO IN SCATOLA PER RESTARE

FRESCO? FATTI SOTTO ROTTAME CIGOLANTE BARATTOLO ARRUGINITO CORAGGIO!!! E TU NON CREDERE DI SPAVENTARMI SACCO DI PAGLIA MARCIO!

SPAVENT:EIH!!! BADA A COME PARLI LEONE (E GLI DA’ UNO SCHIAFFO)

U.LATTA:E SI DAGLI UNA BELLA LEZIONE

SPAVENT: CREDEVO VOLESSI DAGLIELA TU

U.LATTA:MA…MA..IO LO CONOSCO A MALAPENA

DOROTY:NO..NO.. VERGOGNATI

LEONE    :MA IO NON VOLEVO FARTI NIENTE PERCHE’ MI HAI PICCHIATO?? 

GUARDA MI SANGUINA IL NASO

DOROTY:MA NO CHE NON TI SANGUINA.. QUANTE STORIE FAI, GRANDE GROSSO 

COME SEI.. DEL RESTO SE TE LA PRENDI CON DEGLI ESSERI PIU’ DEBOLI DI TE VUOL DIRE…. SCUSAMI…,MA VUOL DIRE CHE SEI UN CODARDO

LEONE    :SONO UN CODARDO, NON HO NEANCHE UN BRICCIOLO DI CORAGGIO

HO PAURA PERSINO DI ME STESSO, GUARDA CHE BORSE CHE HO SOTTO GLI OCCHI, SONO SETTIMANE CHE NON DORMO

U.LATTA:PERCHE’ NON PROVI UNA VOLTA A CONTARE LE PECORE?

LEONE    :CI HO PROVATO MA E’ INUTILE HO PAURA ANCHE DI LORO

SPAVENT:OH!! POVERINO MI DISPIACE NON CREDI CHE IL MAGO POTREBBE

AIUTARE ANCHE IL LEONE?

DOTORY:NON VEDO PERCHE’ NO!! VIENI CON NOI DAL GRANDE MAGO DI OZ

STIAMO ANDANDO DA LUI APPUNTO PER CHIEDEGLI DI DARGLI

DI DARE A LUI UN CUORE

SPAVENT:A ME UN CERVELLO

DOROTY:VEDRAI CHE IL MAGO TI DARA’ UN PO’ DI CORAGGIO

LEONE    : MA NON VI VERGOGNATE A FARVI VEDERE IN GIRO CON UN LEONE

CODARDO  IO..IO..MI VERGOGNEREI TANTO

 

LEONE: (CANTANDO) SA’ SIGNORINA E’ MOLTO TRISTE, QUANDO NASCI PER ESSERE UNA FEMMINUCCIA SENZA FORZA E CORAGGIO…

MA POTREI MOSTRARE LE MIE ABILITA’, ESSER UN LEONE E NON UN CODARDO..SE SOLO AVESSI IL CORAGGIO
 

DOROTY;SE IL MAGO E’ DAVVERO UN MAGO…

SPAVENT:AVRO’ DI SICURO UN CERVELLO

U.LATTA: UN CUORE

DOROTY: UNA CASA

LEONE    :IL CORAGGIO

DOROTY:ORA POSSIAMO ANDARE

TUTTI E QUATTRO: (CANTANDO) ANDIAMO DAL MAGO, DAL GRANDE MAGO DI OZ E’ IL MAGO DI TUTTI I MAGHI MAI ESISTITI IL MAGO DI OZ E’ IL PIU’E SAPETE PERCHE’? PERCHE’ PERCHE’ FA COSE MERAVIGLIOSE ANDIAMO DAL MAGO DALGRANDE MAGO DI OZ.
STREGA : (DAL SUO CASTELLO HA VISTO TUTTI LE SCENE ATTRAVERSO LA SUA   SFERA MAGICA)

IO VI AVEVO MESSO IN GUARDIA E VOI NON AVETE VOLUTO

ASCOLTARMI TANTO PEGGIO PER VOI: E’ GIUNTA LA VOSTRA ORA

QUANDO AVRO’ QUELLE SCARPETTE ROSSE DIVENTERO’ PIU’

POTENTE DI CHIUNQUE ALTRO.

Mercoledì 4 Agosto

Angela, Domenico, Marica
ATTIVITA’ 
Scuola elementare
· Trova le differenze. Ai ragazzi verranno mostrati 2 disegni simili, tra i quali dovranno individuare una serie di differenze.

· Indovinelli. Ai ragazzi verranno proposti degli indovinelli cui devono cercare una risposta.

· Triangoli. Ai ragazzi verrà mostrata una figura all’interno della quale dovranno individuare quanti triangoli ci sono, quanti quadrati, ecc..

· Metti la mano qui. I ragazzi, uno alla volta, dovranno mettere la mano in un cartone dal contenuto misterioso col fine di estrarvi una monetina per volta, fino al raggiungimenti totale di 2 euro.

· Lavapiatti. Si comunica ai ragazzi che 5 per ogni squadra, al termine del pranzo, dovranno aiutare i cuochi nel lavaggio delle stoviglie, pena l’esclusione dai tornei in quel pomeriggio. I ragazzi devono decidere autonomamente chi saranno i 5 “prescelti”.

Al termine di queste prove l’educatore apre la discussione evidenziando che ogni prova aveva messo i ragazzi in difficoltà, tuttavia per le qualità necessarie per superare tali difficoltà erano diverse tra loro. Al termine del discorso deve venir fuori che per superare le difficoltà abbiam bisogno sia di intelligenza, sia di coraggio, sia di cuore (sacrificarsi per l’altro).
Scuola media
I ragazzi vengono divisi in 2 squadre in modo da trasformare l’attività in una sfida e quindi renderla più divertente. Ciascuna squadra dovrà superare 4 prove.

- Sudoku

- Dividere una torta in 8 parti facendo solo 3 tagli

- Tutti i componenti della squadra devono bere un intruglio ed indovinarne gli ingredienti

- 5 componenti della squadra devono andare da un punto all’altro di un percorso senza sporcarsi i piedi. La squadra è chiamata ad escogitare un modo per raggiungere tale obiettivo (es. disporre i propri indumenti lungo il percorso; gli altri componenti si sdraiano lungo il percorso mentre i 5 passano sopra..).

La riflessione è la stessa che vale per i ragazzi delle elementari.

GIOCO POMERIDIANO: Beato tra le donne
SERATA: Parole a catena
RECITA 4 AGOSTO

DOROTY E GLI ALTRI SONO ARRIVATI ALLA CITTA’ DI SMERALDO

 

DOROTY:GUARDATE LA CITTA’ DI SMERALDO E’ PIU’ VICINA E PIU’ BELLA CHE MAI! DEV’ESSERE UN MAGO DAVVERO FANTASTICO PER VIVERE IN UNA CITTA’ TANTO BELLA.

TUTTI: AVANTI, ANDIAMO

  
BUSSANO AL PORTONE.

GRILLO: COSA VOLETE?

TUTTI: VOGLIAMO VEDERE IL MAGO!

GRILLO: (STUPITO) IL MAGO? MA A NESSUNO E’ CONCESSO DI VEDERE IL GRANDE MAGO DI OZ, NESSUNO HA MAI VISTO IL MAGO DI OZ. (TONO SCOCCIATO) IO STESSO NON L’HO MAI VISTO IN VITA MIA!!
DOROTHY: ALLORA COME FA A SAPERE SE ESISTE DAVVERO?

GRILLO: PERCHE’ LUI E’, IO SONO… MA INSOMMA STATE FACENDOMI PERDERE TEMPO.

DOROTHY: (IN TONO SUPPLICHEVOLE) OH PER FAVORE, PER FAVORE, SIGNORE      

                    NOI DOBBIAMO VEDERE IL MAGO DI OZ: MI MANDA LA BUONA STREGA DEL NORD!

GRILLO: PROVALO…!

SPAVEN: NON VEDE CHE PORTA LE SCARPETTE ROSSE CHE LE HA DATO LA     

                STREGA?

GRILLO: O PERDINCI! BHE’AVRESTE DOVUTO DIRMELO SUBITO. ASPETTATEMI QUI VADO AD ANNUNCIARVI AL MAGO.

SPAVENT: AVETE SENTITO AMICI, VA AD ANNUNCIARCI AL MAGO, MI SENTO GIA’ IL CERVELLO IN TESTA.

U.LATTA: E IO SENTO GIA’IL CUORE CHE MI BATTE.

LEONE: ANCORA UN’ORETTA E IO SARO’ IL RE DELLA FORESTA.

DOROTHY: E IO SARO’ A CASA ALL’ORA DI PRANZO.

GRILLO: (URLANDO) VIA, ANDATEVENE VIA, IL MAGO HA DETTO CHE DOVETE ANDARE VIA!

TUTTI: (DELUSI) CI CACCIA VIA!

SPAVENT: POVERI NOI, ABBIAMO FATTO TANTA STRADA PER NIENTE.

DOROTHY: (PIANGENDO) E IO CHE ERO COSI’ CONTENTA CREDEVO DI POTER TORNARE A CASA.

SPAVENT: SU, SU NON PIANGERE VEDRAI CHE FAREMO DI TUTTO PER FARTI INCONTRARE COL MAGO.

U.LATTA: E CI RIUSCIREMO!

DOROTHY: (SEMPRE IN LACRIME) ZIA EMMA E’ SEMPRE STATA TANTO BUONA E IO NON HO SAPUTO RICAMBIARLA SONO SCAPPATA E L’HO FATTA SOFFRIRE. IL PROFESSOR MERAVIGLIA HA DETTO CHE E’ MALATA, FORSE STA MORENDO ED E’ TUTTA MIA LA COLPA.

 

IL GRILLO PIANGE DISPERATO.

 

DOROTHY: NON POTRO’ MAI PERDONARMELO, MAI, MAI.

GRILLO: NO, NON PIANGERE, NON PIANGERE BAMBINA MIA, CONVINCERO’ IL MAGO A RICEVERVI, VIENI, VIENI PICCOLA. ANCH’IO UNA VOLTA AVEVO UNA ZIA EMMA. POVERETTA.

 

SI APRE IL PORTONE, ENTRANO

 

MAGO: VENITE AVANTI!

LEONE: (VOCE TREMOLATE) VOGLIO ANDARE A CASA.

MAGO: IO SONO OZ IL GRANDE E POTENTE MAGO. CHI SIETE VOI? CHI SIETE VOI? (IMPERATIVO)

DOROTHY: (VOCE TREMOLANTE) IO SE MI PERMETTETE, IO SONO DOROTHY. SONO SOLO UNA BAMBINA, NOI SIAMO VENUTI A CHIEDERLE SE…

MAGO: SILENZIO!

    IL GRANDE MAGO DI OZ SA PERCHE’ SIETE QUI! FATE UN PASSO AVANTI.

BOSCAIOLO DI LATTA COME OSI VENIRE DA ME A CHIEDERMI UN CUORE, TU RIDICOLO AMMASSO DI SECCHI, SECCHIELLETTI E SCODELLE SMONTATE!

E TU SPAVENTAPASSERI COME OSI VENIRE QUI PER CHIEDERMI UN CERVELLO, TU STUPIDO PUPAZZO IMBOTTITO DI PAGLIA PUZZOLENTE.

E TU LEONE PERCHE’ NON PARLI?

(IL LEONE SVIENE)

DOROTHY: (CON VOCE ARRABBIATA) LEI DOVREBBE VERGOGNARSI CARO SIGNOR MAGO A SPAVENTARE COSI’ UN, POVERO LEONE CHE E’ VENUTO A CHIEDERLE AIUTO.

MAGO: COME TI PERMETTI PICCOLA IMPERTINENTE! IL BENEFICO OZ HA DECISO DI ESAUDIRE LE VOSTRE RICHIESTE.

MA PRIMA VOI DOVETE DIMOSTRARE DI ESSERNE DEGNI SUPERANDO UNA PICCOLA E FACILE PROVA.. DOVRETE PORTARMI LA SCOPA DELLA PERFIDA STREGA DELL’OVEST.

ADESSO ANDATE!

 

I QUATTRO SE NE VANNO VIA CORRENDO.

 

SIAMO NELLA FORESTA NERA, C’E’ DOROTHY E I SUOI AMICI CHE CAMMINANO IMPAURITI, SI FERMANO E LEGGONO DEI CARTELLI.

 

U.LATTA: (LEGGENDO) FORESTA INCANTATA – CASTELLO DELLE STREGHE.

LEONE: (LEGGENDO) SE FOSSI AL VOSTRO POSTO IO TORNEREI INDIETRO.

SPAVENT: QUESTO POSTO DEVE ESSERE AFFOLLATO DI FANTASMI.

U.LATTA: MA, MA NON DIRE SCIOCCHEZZE…FANTASMI… E’ RIDICOLO!

LEONE: IO CREDO AI FANTASMI. IO CREDO AI FANTASMI. AI FANTASMI IO CREDO, IO CREDO AI FANTASMI, CI CREDO, CI CREDO, CI CREDO…

LA STREGA SEGUENDO LA SCENA DALLA SUA SFERA COMMENTA:

STREGA: E CI CREDERAI ANCORA DI PIU’ QUANDO TU SARAI UN FANTASMA. ANDATE NELLA FORESTA INCANTATA E PORTATEMI LA RAGAZZINA! DEGLI ALTRI TRE FATE QUELLO CHE VOLETE, MA LEI LA VOGLIO VIVA.

E FATE ATTENZIONE ALLE SCARPETTE ROSSE, SONO LA COSA A CUI TENGO DI PIU’, CHIARO? ED ORA VOLATE…VOLATE…VOLATE!

 

DOROTHY VIENE ASSALITA E PRESA DA DUE DELLE GUARDIE DELLA STREGA E LE ALTRE ASSALGONO L’UOMO DI LATTA E LO SPAVENTAPASSERI, MENTRE IL LEONE SI NASCONDE DIETRO UN CESPUGLIO.

 

DOROTHY: AIUTO, AIUTATEMI!

U.LATTA: ANDATE VIA!

SPAVENT: NO, NO LA MIA PAGLIA NO!

DOROTHY: LASCIATEMI, METTETEMI GIU’!

SPAVENT: AIUTO, AIUTO, AIUTO, AIUTATEMI, AIUTATEMI!

U.LATTA: COSA TI HANNO FATTO?

SPAVENT: MI HANNO STRAPPATO LE GAMBE E LE HANNO BUTTATE PER ARIA E POI MI HANNO SVUOTATO TUTTO E MI HANNO SPARPAGLIATO IN GIRO.

U.LATTA: SEI PROPRIO RIDOTTO MALE, AMICO.

LEONE: TI HANNO PROPRIO CONCIATO PER LE FESTE.

SPAVENT: LO SO… MA NON STATE LI’ A DISCUTERE, RIMETTETEMI INSIEME, DOBBIAMO TROVARE DOROTHY. 

STREGA: GUARDA, GUARDA CHE GRADITA E SIMPATICA SORPRESA, SEI GENTILE A VENIRE A FARE VISITA AD UNA VECCHIETTA TUTTA SOLA.

DOROTHY: COSA MI VUOL FARE?!

STREGA: NIENTE CARINA.

DOROTHY: OH LA PREGO MI LASCI ANDARE!

STREGA: OH! MA CERTO, CERTO QUANDO TU MI RIDARAI LE MIE SCARPETTE.

DOROTHY: MA LA BUONA STREGA DEL NORD MI HA DETTO DI NON DARGLIELE.

STREGA: COME VUOI. GETTALA NEL FIUME E LASCIALA AFFOGARE.

DOROTHY: NO! NO, NO, LA PREGO, PRENDA PURE LE SCARPETTE, MA MI LASCI STARE, LA PREGO!

STREGA: COSI’ MI PIACI CARINA! SAPEVO CHE SARESTI STATA RAGIONEVOLE.

LA STREGA PROVA A TOGLIERE LE SCARPETTE A DOROTHY, MA VIEN FULMINATA

DOROTHY: MI DISPIACE NON SONO STATA IO!

STREGA: NO! SCIOCCA CHE SONO. AVREI DOVUTO PENSARCI: NON POTRO’ MAI TOGLIERTI LE SCARPETTE FINCHE’ TU SEI VIVA..

LA VEDI QUESTA (LA STREGA MOSTRA UNA CLESSIDRA) ECCO QUANTO TI RIMANE DA VIVERE E NON E’ MOLTO, CARINA. NON E’ MOLTO, TRA POCO QUELLE SCARPETTE SARANNO MIE!
Giovedì 5 Agosto

Andrea, Rosy, Maria Libera
C’è di più – Diventiamo grandi insieme

ATTIVITA’

I ragazzi, dopo il giorno della crisi, hanno capito che possiedono dei talenti come i personaggi della storia. Oggi con questi talenti scoprono che… c’è di più!

Obiettivo: I ragazzi comprendono, attraverso le varie prove, che c’è di + nella loro quotidianità attraverso le persone, lo stare insieme, nella comunità cristiana, nella responsabilità e nell’impegno.

Una volta scoperti i loro talenti devono metterli a disposizione dell’altro per crescere sia anagraficamente (passaggio dall’ACR ai Giovanissimi), sia nella fede.

Il 30 Ottobre incontrandosi con tutti gli ACieRrini d’Italia, comprendono il vero significato della comunità cristiana: ognuno è indispensabile x l’altro.

I ragazzi si dividono in 2 sottosquadre e si sfidano nel gioco della “battaglia navale”. Ogni volta che la nave (composta da 2 caselle in orizzontale o verticale) affonda, sarà affrontata una prova.

Per la riuscita dell’attività, tutte le prove devono essere affrontate e l’obiettivo spiegato alla fine, nella discussione.

1a prova

C’è di più nelle persone…

Obiettivo: I ragazzi sono invitati a guardare oltre le apparenze per vedere il bello, il vero che c’è in ciascuno di noi.

Un ragazzo bendato deve cercare di riconoscere un altro o toccandolo solo in viso, o se non è riuscito ancora a riconoscerlo, può usufruire dell’aiuto della squadra con un aggettivo che identifichi il ragazzo (suggerito all’educatore). Ripetetelo almeno per 3 bambini in base al tempo disponibile.

2a prova

C’è di più nello stare insieme…

Obiettivo:I ragazzi scoprono la bellezza dello stare insieme (in ACR).

Rimanendo divisi nelle 2 sottosquadre, devono rappresentare in una mini-scenetta, un cartone animato a loro scelta. Ovviamente se tutti hanno collaborato, l’altra squadra riuscirà a capire il cartone in questione.

3a prova

C’è di più nella comunità cristiana e nel Signore…

Obiettivo:I ragazzi riconoscono in quali persone si fa presente l’AC. L’incontro della Parola con la vita, la trasforma, ogni ragazzo scopre che Gesù è il maestro che ci guida. E’ la vocazione che ci spinge a far parte di questa associazione e a metterci al servizio del Signore.

In questa prova l’educatore propone ai ragazzi delle foto di persone che hanno collaborato nella comunità cristiana e al servizio del Signore. I ragazzi dovranno cercare di riconoscere l’identità della persona nella foto, il loro ruolo nella comunità e le loro mansioni. 

Per esempio: se nella foto c’è un resp. ACR parrocchiale, devono provare a spiegare i compiti che ha un resp. nei confronti della comunità. Ovviamente dopo l’interpretazione dei ragazzi, l’educatore darà la giusta spiegazione.

4a prova

C’è di più nell’impegno e nella responsabilità…

Obiettivo: Ogni ragazzo comprende che è parte di un gruppo e che il suo contributo è importante. L’incontro poi con alcune persone è significativo nel percorso associativo di ciascuno.

I ragazzi dovranno affrontare un percorso in coppia formato da un ragazzo grande (bendato) e da uno più piccolo (da tenere sulle spalle). Devono immaginare di trovarsi in una situazione rischiosa, tipo in una stradina a strapiombo di montagna, un percorso non lineare delimitata con dello scotch (larghezza = +/- 50 cm – giusto i 2 piedi).

Il bambino piccolo farà da guida per arrivare fino alla fine del percorso. L’importante non è arrivare prima, ma non cadere giù.

Quindi comprenderanno che è indispensabile la responsabilità e l’esperienza del ragazzo più grande, ma anche l’impegno di quello più piccolo. 

Questa situazione si ripresenta, più ampliata, negli incontri di ACR o durante il campo, dove è indispensabile la discussione e il confronto fra tutti i componenti del gruppo.

Quando avrete finito la discussione, consegnate ai ragazzi il logo “C’è di +” dove scriveranno una qualità/talento in più che hanno scoperto di avere durante il campo. Questi biglietti saranno poi portati in processione durante la celebrazione di fine campo.

Gioco pomeridiano: Alla ricerca dei doni di Oz

Serata: Red party

RECITA 5 AGOSTO

IN SCENA SI VEDONO LE GUARDIE DEL CASTELLO

 

U.LATTA: DOBBIAMO ANDARE A LIBERARE DOROTHY!

 SPAVENT: HO GIA’ UN PIANO PER ENTRARE LA’ DENTRO.

LEONE: HAI SENTITO, LUI HA UN PIANO.

SPAVENT. E TU CI DEVI GUIDARE.

LEONE: IO??? D’ACCORDO LO FARO’ PER AMORE DI DOROTHY. STREGA O NON STREGA FA LO STESSO, GUARDIA O NON GUARDIA FARO’ TUTTI A PEZZETTINI. MAGARI NON NE USCIRO’ VIVO, MA CHE IMPORTA, CI VADO!

 

I TRE PERSONAGGI LOTTANO CON I SOLDATI, NE STENDONO TRE E SI VESTONO SOLO CON IL LORO MANTELLO..

 

U.LATTA: ED ORA DOVE ANDIAMO?

SPAVENT: VEDIAMO SE E’ QUI… DOROTHY SEI LI’? SIAMO NOI.

DOROTHY: SI’, SONO QUI, SONO CHIUSA A CHIAVE. OH SBRIGATEVI VI PREGO, LA CLESSIDRA SI E’ QUASI SVUOTATA.

SPAVENT: NON C’E’ TEMPO DA PERDERE.

STREGA: PRENDETELI.. PRENDETELI. FERMATEVI, FERMATEVI. ECCOLI VI HO ACCHIAPPATI, DIVIDETEVI META’ DA UNA PARTE, META’ DALL’ALTRA.

BENE SIETE CIRCONDATI, ORMAI NON PUOI SCAPPARE CREDEVI DI ESSERE FURBA, ORA TI FACCIO VEDERE COME SISTEMO I TUOI COMPARI. EHI SPAVENTAPASSERI VUOI GIOCARE COL FUOCO?

SPAVENT: AIUTO, AIUTO!! IL FUOCO! BRUCIO!

 

DOROTHY BUTTA UN SECCHIO DI ACQUA, MA COLPISCE ANCHE LA STREGA.

 

STREGA: MALEDETTA, L’ACQUA MI UCCIDE, MI SCIOLGO, MI LIQUIDO! NON PENSAVO CHE LA BONTA’ DI UNA BAMBINA AVREBBE POTUTO DISTRUGGERE LA MIA STUPENDA CATTIVERIA!

 

TUTTI GUARDANO LA STREGA.

 

GUARDIA: LA STREGA E’ MORTA, TU L’HAI UCCISA!

DOROTHY: IO NON VOLEVO UCCIDERLA, NON VOLEVO, VOLEVO SOLO SPEGNERE IL FUOCO!

GUARDIE: URRA’ PER DOROTHY!! LA STREGA CATTIVA E’ MORTA!

DOROTHY: LA SCOPA…POSSIAMO PRENDERLA?

GUARDIA: MA CERTO PRENDILA PURE.

DOROTHY: GRAZIE, GRAZIE INFINITE. POSSIAMO TORNARE DAL MAGO E DIRGLI CHE LA STREGA CATTIVA E’ MORTA.

 

 TORNATI AL PALAZZO DEL MAGO

MAGO: NON POSSO CREDERE AI MIEI OCCHI PERCHE’ SIETE TORNATI?

DOROTHY: MAESTA’ ABBIAMO SUPERATO LA PROVA E GLI ABBIAMO PORTATO LA SCOPA DELLA STREGA CATTIVA DELL’OVEST, L’ABBIAMO ELIMINATA!

MAGO: OH! BENE L’AVETE LIQUIDATA SIETE STATI MOLTO BRAVI.

DOROTHY: GRAZIE SIGNORE. ORA VORREMMO CHIEDERLE DI RISPETTARE LA SUA PROMESSA PER FAVORE.

MAGO: NON ABBIATE FRETTA, NON ABBIATE FRETTA. HO BISOGNO DI UN PO’ DI TEMPO PER PENSARCI. ANDATE VIA TORNATE DOMANI.

DOROTHY: COME DOMANI, IO VOGLIO TORNARE A CASA MIA ADESSO!

MAGO: OSATE DUNQUE CRITICARE IL GRANDE E POTENTE OZ.

              INGRATE CREATURE POTETE GIA’ CONSIDERARVI FORTUNATI SE VI CONCEDO UDIENZA PER DOMANI E NON FRA DIECI O VENTI ANNI. IL GRANDE E POTENTE OZ HA PARLATO!

(TOTO’ CASUALMENTE SPOSTA LA TENDA CON L’ASCIA E SCOPRE UN PERSONAGGIO)

MAGO: NON FATE CASO A QUELL’UOMO NASCOSTO DIETRO LA TENDA . IL GRANDE E POTENTE OZ HA PARLATO!

DOROTHY: E LEI CHI E’?

MAGO: E CHI…SONO IO? IO SONO IL GRANDE E POTENTE MAGO DI OZ.

SPAVENT: BRUTTO IMBROGLIONE.

U.LATTA: BRUTTO…

MAGO: SI’! IMBROGLIONE E’ LA PAROLA GIUSTA. SONO UN IMBROGLIONE!

DOROTHY: LEI E’ UN UOMO MOLTO CATTIVO.

MAGO: OH NO! BAMBINA MIA IO SONO UN BRAV’UOMO,SOLO CHE SONO, SONO..UN PESSIMO MAGO.

SPAVENT: AVEVI PROMESSO DI DARE IL CUORE AL BOSCAIOLO DI LATTA E DI DARE IL CORAGGIO AL LEONE CODARDO.

U.LATTA: E IL CERVELLO ALLO SPAVENTAPASSERI.

MAGO: LO SO. (prende un sacco da cui tira fuori i vari oggetti)

INFONDO TUTTI POSSONO AVERE UN CERVELLO, E’ UNA MERCE ASSOLUTAMENTE COMUNE, TUTTI C’E’ L’HANNO OGNI PIU’ PICCOLA CREATURA CHE STRISCIA SULLA TERRA O CHE NUOTA SULLE ACQUE MINACCIOSE HA UN CREVELLO. NEL PAESE NEL QUALE PROVENGO CI SONO DELLE UNIVERSITA’, SONO LUOGHI MOLTO SERI DOVE GLI UOMINI IMPARANO A PENSARE E IMPARANO A DIVENTARE DEI GRANDI PENSATORI, MA ESSI NON HANNO PIU’ CERVELLO DI QUANTO NE ABBIA TU MA HANNO UNA SOLA COSA CHE TU NON HAI… UN DIPLOMA… E DUNQUE IN VIRTU’ DELL’AUTORITA’ CHE MI E’ STATA CONCESSA DAL CONSIGLIUM UNIVERSITARIUM, E’ CON VIVO E IMMENSO PIACERE CHE QUI TI CONFERISCO LA LAUREA IN PENSIEROLOGIA

SPAVENT: LA SOMMA DEI QUADRATI COSTRUITI SUI CATETI DI UN TRIANGOLO RETTANGOLO E’ UGUALE AL QUADRTATO COSTRUITO SULL’IPOTENUSA. ACCIDENTI E’ INCREDIBILE HO IL CERVELLO! COME POTRO’ MAI RINGRAZIARLA?!

MAGO: E ORA PER QUANTO RIGUARDA TE MIO BUON AMICO, SEI VITTIMA DI UNA CREDENZA SBAGLIATA SEI ERRONEAMENTE CONVINTO DI ESSRE UN CODARDO SOLO PERCHE’ CERCHI DI EVITARE IL PERICOLO, MA TU CONFONDI IL CORAGGIO CON LA SAGGEZZA. NEL PAESE DAL QUALE IO PROVENGO CI SONO UOMINI CHIAMATI EROI, UNA VOLTA ALL’ANNO TIRANO FUORI IL LORO VALORE DALLA NAFTALINA E LO PORTANO IN PARATA PER LE VIE DELLA CITTA’. EPPURE NON HANNO PIU’ CORAGGIO DI QUANTO NE ABBIA TU, MA HANNO UNA SOLA COSA CHE TU NON HAI… UNA MEDAGLIA! E DUNQUE PER MERITORIA CONDOTTA, STRAORDINARIO VALORE ED ECCEZIONALE AUDACIA NELL’AFFRONTARE LE STREGHE CATTIVE IO TI DECORO CON LA TRIPLA CROCE, ORA TU SEI MEMBRO DELLA LEGIONE DEL CORAGGIO!

LEONE: CASPITERINA SONO SENZA PAROLE!

MAGO: ED ORA VENIAMO A TE, MIO LUCCICANTE AMICO. NEL PAESE DAL QUALE PROVENGO CI SONO UOMINI CHE PASSANO LA VITA FACENDO OPERE BUONE, SONO CHIAMATI BENEFATTORI. I LORO CUORI NON SONO PIU’ GRANDE DEL TUO, MA HANNO UNA COSA CHE TU NON HAI: UN RICONOSCIMENTO. E DUNQUE IN CONSIDERAZIONE DELLA TUA GRANDE BONTA’ E’ CON GOIA CHE TI OFFRO QUESTO PICCOLO PEGNO COME SIMBOLO DELLA NOSTRA STIMA E DEL NOSTRO AFFETTO.

            E RICORDATI, MIO SENTIMENTALE AMICO, UN CUORE NON SI GIUDICA SOLO DA QUANTO AMI, MA DA QUANTO TU RIESCI A FARTI AMARE DAGLI ALTRI!

U.LATTA: BATTE DAVVERO! SENTITE!

DOROTHY: AMICI SONO COSI’ CONTENTA PER VOI!

NON CREDO CHE IN QUESTO SACCO CI SIA QUALCOSA PER ME.

MAGO: L’UNICO MODO PER FARTI TORNARE NEL KANSAS E’ CHE TI ACCOMPAGNI IO STESSO.

DOROTHY: OH! VERAMENTE LEI LO FAREBBE? MA E’ UN MAGO COSI’ POTENTE DA POTERLO FARE?

MAGO. DOROTHY CARA, NON VORRAI METTERMI ALLA PROVA E POI ANCH’IO SONO DEL KANSAS. IO ERO IL PIU’ GRANDE ESPERTO IN PALLONI VOLANTI ED E’ CON UN PALLONE MIA CARA DOROTHY CHE TU E IO RITORNEREMO NEL KANSAS, NOSTRO BENE AMATO PAESE.

DICHIARO CHE FINO AL GIORNO DEL MIO RITORNO IL MIO AMICO SPAVENTAPASSERI DAL CERVELO E DALL’INTELLIGENZA ALTAMENTE SUPERIORI REGNERA’ SU DI VOI AL MIO POSTO, UNITAMENTE AL NOBILE BOSCAIOLO DI LATTA DAL GRANDE CUORE GENEROSO E AL LEONE DALL’INNEGABILE INTONITO CORAGGIO. OBBEDITE A LORO COME OBBEDIRESTE A ME. GRAZIE!

DOROTHY: OOH! DEVO SALUTARE I MIEI AMICI, NON PARTA SENZA DI ME, TORNO SUBITO! 

MAGO: QUESTA E’ UN APROCEDUTA ALTAMENTE IRREGOLARE, UN CASO SENZA PRECEDENTI.

U.LATTA: AIUTO UN LACCIO SI E’ MOLLATO.

DOROTHY: TORNI INDIETRO, NON SE NE VADA SENZA DI ME. LA PREGO TORNI INDIETRO!

MAGO: NON POSSO TORNARE MI DISPIACE, NON C’E’ LA RETROMARCIA. ADDIO AMICI!

DOROTHY: NON TORNERO’ PIU’ A CASA MIA.

LEONE: PERCHE’ NON RESTI CON NOI? NOI TI VOGLIAMO BENE, NON VOGLIAMO CHE TU TE NE VADA VIA.

DOROTHY: ANCH’IO VI VOGLIO MOLTO BENE, MA QUI NON SARA’ MAI COME IL KANSAS. ORMAI ZIA EMMA AVRA’ GIA’ PERSO OGNI SPERANZA DI RIVEDERMI. OH SPAVENTAPASSERI COME POSSO FARE?

SPAVENT: OH! GUARDA! ARRIVA QUALCUNO CHE POTRA’ AIUTARTI!

 

ARRIVA LA FATA.

DOROTHY: OH! FAMMI TORNARE NEL KANSAS! AIUTAMI!

FATA: TU NON HAI BISOGNO DELL’AIUTO DI NESSUNO, HAI SEMPRE AVUTO IL POTERE DI TORNARE NEL KANSAS.

DOROTHY: DAVVERO?

SPAVENT: E PERCHE’ NON GLIEL’HAI DETTO SUBITO?

FATA: PERCHE’ DOVEVA SCOPRIRLO DA SOLA.

U.LATTA: COSA HAI CAPITO DOROTHY?

DOROTHY: IO, IO CREDO CHE NON DEVO TORNARE SOLO PER RIVEDERE ZIO HERRY E ZIA EMMA, ORA SO CHE SE DECIDERO’ ANCORA DI ANDARE IN CERCA DELLA FELICITA’ NON DOVRO’ CERCARLA OLTRE I CONFINI DEL MIO GIARDINO, PERCHE’ SE NON LA TROVO LA’ NON LA TROVERO’ MAI DA NESSUN’ALTRA PARTE. E’ COSI’ VERO?

FATA: SI’, E’ COSI’.

SPAVENT. ERA COSI’ SEMPLICE, AVREI DOVUTO PENSARLO IO PER TE.

U.LATTA: E IO SENTIRLO NEL MIO CUORE.

FATA: NO, DOROTHY DOVEVA SCOPRIRLO DA SOLA ED ORA LE SCARPETTE MAGICHE TI PORTERANNO A CASA IN UN ATTIMO.

DOROTHY: SUBITO?

FATA: IN QUESTO ISTANTE SE VUOI

DOROTHY: TROPPO BELLO PER ESSERE VERO! SARA’ MOLTO TRISTE E DIFFICILE DIRVI ADDIO. VI VOGLIO TANTO BENE AMICI

FATA: ALLORA CHIUDI GLI OCCHI E BATTI I TACCHI DELLE SCARPETTE PER TRE VOLTE E ORA PENSA DENTRO DI TE:

          “NESSUN POSTO E’ BELLO COME CASA MIA, NESSUN POSTO E’ BELLO COME CASA MIA, NESSUN POSTO E’ BELLO COME CASA MIA”

DOPO CHE DOROTHY SBATTE LE SCARPETTE SI RISVEGLIA NELLA SUA CASA NEL TEXAS.

DOROTHY: SONO TORNATA A CASA! ED HO CAPITO CHE NESSUN POSTO E’ BELLO COME CASA MIA!!

